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[bookmark: _GoBack]IBM/VCF protocollo di trattamento dei gipeti recuperati morti o feriti 

Seguire innanzitutto le normative nazionali e regionali e i protocolli su come trattare i casi di recupero di specie protette morte e ferite. La legislazione nazionale e regionale o le linee guida hanno la precedenza e dovrebbero essere sempre seguite. 
Ciò nonostante, si evidenziano alcuni principi essenziali di base:

Uccelli vivi
· Per ulteriori dettagli fare riferimento alle linee guida su come manipolare un uccello sotto stress
· I gipeti possono morire a causa dei farmaci! Evitare di somministrare qualsiasi tipo di cibo, liquido e medicinale prima di aver avuto il parere di un esperto
· Per favore contattate Alex Llopis Dell (a.llopis@4vultures.org, +34 657 47 33 78) per dettagli e domande (possibilità di comunicare anche in lingua italiana)
· Documentare la posizione dell’animale in situ, al momento del ritrovamento, tramite fotografie e video

Uccelli morti
· Scattare fotografie da diverse angolazioni che documentino anche il contesto ambientale in cui è stata ritrovata la carcassa dell’animale. La posizione del corpo può essere diagnostica e pertanto si richiede di non manipolare né spostare l’animale dal punto di ritrovamento prima di averlo fotografato, posizionando in prossimità un metro o altro oggetto di riferimento di dimensioni note
· Se foste impossibilitati nel recupero della carcassa o parte di essa, accertarsi che non siano dispersi tramite l’azione di agenti atmosferici (ad es. trasportato da piogge consistenti, pendii particolarmente acclivi) e che siano facilmente e rapidamente recuperabili in un secondo momento, assicurandosi che non siano rimossi da esseri umani o animali selvatici.
· La carcassa va maneggiata con prudenza poiché se il rapace è stato oggetto di avvelenamento, il veleno potrebbe essere altamente tossico anche per gli esseri umani
· La carcassa dovrebbe essere conservata in frigorifero (massimo 7°C) il prima possibile

Raccolta di campioni e documentazione sul campo 
· Annotare e registrare l’esatta posizione GPS del ritrovamento
· Documentare con fotografie il luogo ed eventuali infrastrutture presenti in prossimità (ad es. linee elettriche, impianti di risalita per lo sci, cavi sospesi, pale eoliche, ecc.) 
· Raccogliere e documentare ogni campione: carcassa intera, singoli resti (ad es. ossa, zampe, crani), residui di cibo, escrementi, penne e piume, vomito, borre rigurgitate, altri animali morti (annotare numero e specie) e ogni altro oggetto (ad es. marche auricolari del bestiame) in prossimità del rapace morto. I resti vanno sempre raccolti, anche se non sono freschi e già decomposti 




Raccolta dei campioni in laboratorio
· Radiografia e analisi parassitologiche
· Analisi tossicologiche complete per organofosfati, carbammati, organoclorurati e rodenticidi;      analisi per anti-infiammatori non steroidei e medicinali veterinari (ad es. medicinali usati per eutanasia e antibiotici)
· Piombo 
· Livello di piombo nel sangue e fegato (o in alternativa rene), indicatori di intossicazione acuta
· Livello di piombo accumulato nelle ossa/penne
· Contattare Enrico Bassi (enrico.bassi76@gmail.com, +39 347 110 82 83) per dettagli e domande
· Identificazione genetica (per uccelli non inanellati) 
Prelevare:
· Campioni di sangue degli animali ritrovati vivi, conservati in una soluzione emolitica (le provette possono essere inviate su richiesta)
· Tessuti muscolari conservati in etanolo al 95% senza alcun additivo e conservati in frigorifero 
· Penne/piume con il calamo (mantenuti all’asciutto in contenitori di carta) 
· Contattare Franziska Lörcher (f.loercher@4vultures.org, +41 79 470 77 04) per dettagli e domande

Archiviazione dei dati
Conservare tutto il materiale documentativo (fotografie, resoconti, ecc.) in una cartella. Le foto dovrebbero essere salvate in originale e nessuna foto (anche quelle sfuocate) deve essere eliminata. Questo permette di acquisire una documentazione appropriata. 

Per mantenere il database IBM aggiornato sulla popolazione di gipeto monitorata, chiediamo gentilmente di compilare la scheda sottostante per ogni gipeto ritrovato morto o ferito. 
La scheda va inviata con tutti i file disponibili a IBM (ibm@4vultures.org).








 

Cronistoria dell’incidente o dell’evento di mortalità
	
	Data
	Persone
coinvolte
	Cosa è stato fatto?
	Risultati

	Prima segnalazione/indizio
	
	
	
	

	Ispezione sul campo
	
	
	
	

	Trasporto dell’animale (vivo o morto)
	
	
	
	

	Analisi post mortem 
	
	
	
	



Caratteristiche dell’individuo recuperato
	Numero/codice dell’anello
	

	Numero del dispositivo GPS
	

	Età (specificare anno di calendario o classe di età) *
	


* Se l’età non fosse chiara, fornire immagini di buona qualità delle penne primarie e secondarie di entrambe le ali, così come dell’intero corpo

Luogo del ritrovamento (coordinate GPS in WGS-84, decimale e località)
	Latitudine (ad es. 44.5988)
	Longitudine (ad es. 9.2442)
	Località, Comune e Provincia

	
	
	



Documenti aggiuntivi
	Tipo
	Numero di file, nome/i dei file

	Fotografie
	

	Report della necroscopia
	

	Radiografia
	

	Protocollo nazionale/regionale sulla mortalità 
	



Cause di mortalità
	Causa di recupero/ mortalità
	Causa primaria e secondaria
	Grado di sicurezza 
(causa certa o ipotesi)

	
	
	

	
	
	



Per favore compilare questa scheda in formato digitale e inviarla a ibm@4vultures.org includendo fotografie, altri protocolli, radiografie, ecc. 
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